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     -”Figli, anime Mie, risalendo alla saggezza del Vecchio Testamento, voi potrete meglio comprendere il 
succedersi dei fatti straordinari, che caratterizzano il vostro particolare momento storico. 
      
Innumerevoli profezie, già avevano ampiamente predetto quale spaventosa realtà avrebbe preceduto la 
fine di un periodo transitorio, durante il quale il Male avrebbe avuto ancora libertà d’azione. 

Era scritto che vittime ne sarebbero cadute, le anime con poca fede, assetate di potere e schiave 
della materia.   Lasciate dunque che segua il corso dei tempi... e alla notte seguirà il giorno, e l’Universo, 
sofferente per la tempesta, si vestirà di raggi di sole, e sui detriti delle valanghe si plasmerà un mondo 
nuovo!  

 
Figli cari, è vero che IO, il vostro Gesù, posso ridare la vista ai ciechi e la parola ai muti...ma è 

altrettanto vero, che se il cieco non vuol vedere e il muto non vuol parlare... il Mio intervento miracoloso 
sarebbe assolutamente superfluo. Si apra dunque la vostra mano, se vuole essere riempita...e così pure la vostra 
gola, se vuole essere saziata.  
 
Bussate alla porta del Cielo, se volete che vi sia aperto...bussate con le vostre buone azioni, bussate con i frutti 
della vostra carità, bussate con la tenacia del vostro amore. Quando una ferita sanguina, non lasciatevi 
impadronire dalla disperazione... lasciate che il sangue scorra... potrebbe essere una liberazione, perchè quel 
sangue, potrebbe essere infetto! 
     
 Fino a che tenete stretto tra le vostre mani un tenero pulcino, non potrete mai sapere se è in grado, o no, di stare 
in piedi da solo!  Voi avete la libertà, figli Miei...la libertà di sbagliare, e quella di agire saggiamente: usatela! 
Ma se doveste cadere... rialzatevi... una, due, cento volte... fino a che comprenderete, che non è la vostra testa 
che dovete seguire, ma il vostro cuore, perchè è attraverso lui che IO vi parlo e vi istruisco! 
     Non languite nell’incertezza... non siate deboli nella conquista della Verità... non siate compiacenti, per la 
buona armonia, quando l’ingiustizia è palese: sarebbe a dannoso discapito del vostro spirito. 
    La pace interiore deve essere salvaguardata... anche a rischio di compromettere le proprie ambizioni, o vedere 
crollare i propri ideali. 

 
Un’anima serena è un salvifico punto luminoso, nella notte della vita. 

Un’anima tribolata è un’oasi di sabbie mobili...di per sé non dà fastidio a nessuno... 
ma se qualcuno si avvicina, ne viene quasi certamente risucchiato. 

      
Se non avete dunque dei punti cardini nella fede, grazie ai quali poter frenare la vostra caduta, evitate dunque un 
coinvolgimento in prima linea: si può collaborare alla vittoria di una battaglia, anche in postazioni meno 
arrischiate! L’importante è che le vostre munizioni (fede, speranza, carità), non si esauriscano MAI! E nella 
battaglia per la vita dell’anima, ognuno può contare sempre sulla collaborazione di un prezioso attendente, 
pronto a rifornirgliene: è il proprio Angelo Custode.     
Figli cari, non c’è debolezza al mondo, abbastanza debole, da soccombere inevitabilmente al Male.   Non c’é 
forza al mondo, abbastanza forte, da poter avere il sopravvento sul Bene! Sia questa, per voi, Parola di vita! 
Non giunga altra parola alle vostre orecchie...perchè tutto il resto è «nulla». Già dissero di Me: «Ma che andate 
a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, è uno più che profeta. Egli è Colui del quale è scritto!» (Luca 7, 26 - 27) Chi 
ha orecchie per intendere, intenda! Chi non è in grado di comprendere, taccia! 

Vi amo, anime Mie...il Mio amore conosce la costanza e l’abbandono alla volontà di Dio! 
Fate come vi ho insegnato. IO sono il vostro Gesù.” 

 


